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Casa - Bocciata la delibera sull'equo canone 

La DC di Marigliano per favorire 
i proprietà ri si allea col MSI 

Ripristinati i vecchi criteri di zonizzazione della città che favoriscono gli speculatori e la rendita 
parassitaria — C'era un accordo, invece, che veniva incontro alle esigenze dei lavoratori 

Vergognoso voltafaccia del
la giunta DC-PSDI al Comu
ne di Marigliano. L'ammini
strazione centrista ha ceduto 
al ricatto di alcuni grossi 
proprietari di appartamenti e 
si è ridotta ad accettare 1'. 
appoggio dell'unico consiglie
re missino per bocciare di 
forza la delibera stilla zoniz
zazione dell'equo canone del 
territorio cittadino, che. al
meno in parte, recepiva i sa
crosanti interessi dei numero
si lavoratori residenti nel Co
mune (Marigliano dista ap
pena 4 chilometri dalle gran
di .fabbriche di Pomigliano) 
e rappresentava il frutto di 
un esplicito accordo politico 
tra tutti i partiti democrati
ci compresi PCI e PSI. die si 
trovano all'opposizione. 

Un atto politico grave e 
provocatorio perché alla deli
bera bocciata nella seduta 
consiliare di venerdì scorso 
non si era arrivati in maniera 
facile. Dietro quella delibera 
c'erano mesi e mesi di lotta 
di migliaia di cittadini e la
voratori. la battaglia politica 
condotta in prima persona u-
nitariamente e fin dal primo 
momento dal nostro partito e 
dai compagni socialisti. 

I contrasti sui criteri di zo
nizzazione della città non so
no in effetti solo di oggi. Già 
l'anno scorso, appena varata 
la legge sull'equo canone. 1' 
amministrazione centrista si 
sentì subito in dovere di elar
gire un grosso regalo ai gros
si proprietari locali. 

Fu varata un'ipotesi di zo
nizzazione che definire scan
dalosa è forse poco: A Mari
gliano. secondo quei criteri. 
non era possibile aTfittare un* 
abitazione a meno di 130 mila 
lire al mese. A Marigliano.-
che in ogni caso resta una 
cittadina con una forte pre
senza della componente rura

le. non era prevista neanzhe 
una fascia agricola. 

Insomma, anche in quel ca
so, un vero e proprio colpo 
di mano. Gli amministratori 
DC e PSDI non avevano fat
to però i conti con l'opposizio

ne della sinistra e soprattutto 
col forte dissenso della stra
grande maggioranza dell'opi
nione pubblica. Ne scaturì 
(nel novembre scorso) una 
immediata «sollevazione» po
polare contro l'iniquo provve

dimento. 
PCI e PSI s'incaricarono di 

elaborare un'ipotesi alternati
va di suddivisione urbanisti
ca. che salvaguardasse gli in
teressi dei lavoratori. In base 
a tdle documento fu stilata 

Si acuisce il dramma degli edili a S. Antimo 

Da oggi neanche la cassa integrazione 
Per i 40 dipendenti di due ditte costruttrici per conto dell'IACP 
si allontanano le possibilità di veder risolta la situazione 

Scade oggi la cassa integrazione che da 
mesi sono costretti a subire una quarantina 
di lavoratori di due note ditte costruttrici 
che lavorano nel comune di S. Antimo su 
commesse IACP: la Castaldo e la Pappalardo. 

Ieri mattina una delegazione degli edili in 
lotta si è recata per l'ennesima volta alla 
sede dell'istituto per ottenere un incontro 
chiarificatore. Ma la controparte non si è 
degnata neanche di presentarsi all'appunta
mento. A questa grave situazione non si è 
giunti per caso. Sono gli stessi meccanismi 
che regolano l'intricato modo degli appalti 
in edilizia a spiegare il susseguirsi degli 
avvenimenti che hanno messo in pericolo il 
posto di lavoro per gli edili di S. Antimo. 

La Castaldo ha sospeso i lavori lo scorso 
giugno: un episodio di vera e propria camor
ra all'origine del provvedimento, il ferimento 
a colpi di pistola del capocantiere, Nicola 
Relli, e Domenico Castaldo mette tutti a 
cassa integrazione senza nemmeno spiegare 
a quale titolo. Lo comunicherà solo alla fine 
di agosto in un incontro all'ACEN con i sin
dacati: pretende le contribuzioni dall'INPS 
previste per i lavoratori del settore nel caso 
di sospensioni per piaggia. 

Anche la Pappalardo ha chiuso da tempo 
il cantiere (un appalto per 72 appartamenti). 
Anche qui le motivazioni sono singolarissime. 
Le fondamenta furono riconosciute inadegua
te a reggere le costruzioni previste, in se
guito a un sopralluogo effettuato, per conto 

! dell'IACP. da parte di alcuni tecnici. I 22 
lavoratori marciscono in cassa integrazione 
da ben sei mesi. 

Gli edili di S. Antimo si sono allora orga
nizzati in un comitato di lotta, che ha visto 
fin dal primo momento il pieno appoggio da 
parte della locale amministrazione di sinistra 
(sindaco di S. Antimo è il compagno Diego 
Del Rio). 

E sono proprio i rappresentanti del comi
tato a denunciare che tutti questi ritardi sono 
delle vere e proprie manovre strumentali: 
« Più si perde tempo, più aumenta la proba
bilità che l'IACP conceda agli appaltatori 
la revisione maggiorativa dei costi ». 

Ci sarebbero insomma intrecci nient'affatto 
chiari tra certi costruttori e lo stesso isti
tuto. Sia Castaldo che Pappalardo a loro 
volta, infatti, utilizzando a piene mani il la
voro nero assicurano all'IÀCP il massimo 
della convenienza. 

« Un altro grave pericolo — sostengono gli 
edili — è che la vera intenzione dell'IACP 
sia quella di puntare alla definitiva chiusura 
dei cantieri, per affidare tutto il pacchetto 
dei lavori di S. Antimo a una terza ditta co
struttrice che del cottimo fa un uso assoluta
mente spregiudicato, la Russo ». 

Di fronte a tutto questo i lavoratori non si 
dichiarano affatto vinti e non escludono for
me di protesta clamorosa: « Se i cantieri 
non riaprono saremo noi a farlo: riprende
remo di nostra iniziativa i lavori sospesi ». 

una petizione in cui si chie
deva l'abolizione della « zo
nizzazione scandalo»: l'inizia
tiva fu sottoscritta da oltre 
20 mila firme. 

Nonostante tutto la batta
glia non fu semplice. Si do 
veva arrivare al marzo di 
quest'anno per raggiungere 
un accordo. Alla fine, però. 
fu votata una seconda deli
bera che recepiva, almeno in 
parte, una sorta di mediazio
ne tra la prima e le indica
zioni della sinistra: la media 
dei fitti calò di 20 mila lire. 

A questo punto sono i pro
prietari che ripartono all'at
tacco: tra questi, il segreta
rio cittadino della DC Giovan
ni D'Alessandro. « E lui 
— sostengono i compagni di 
Marigliano — che ha lavora
to per imporre all'interno del 
suo stesso partito l'abolizione 
della seconda delibera ». Si 
pensi che il sindaco DC. Gae
tano Napolitano, appena qual
che tempo fa aveva dichiara
to infondate alcune richieste 
di chiarimento avanzate da 
parte del comitato di control
lo sulla zonizzazicne numero 
due. 

Venerdì scorso si e riman
giato tutto anche lui. Ma, 
evidentemente, nemmeno nel
la maggioranza c'è stata pie
na unità: c'è stata qualche 
defezione tant'è vero che 
il voto neofascista è risultato 
determinante per ottenere I' 
obiettivo previsto. 

Adesso, ed è la cosa più 
grave, fino alla approvazione 
di un ulteriore piano di zo
nizzazione (che sarebbe, dun
que il terzo) tornano in vigo
re i criteri della prima deli
bera: significa che i prezzi 
delle case possono di nuovo 
lievitare, ridando carta bian
ca alla giungla dei fitti. 

p. m. 

AVELLINO - I quattrocentocinquanta del calzaturificio Bianchini 

In fàbbrica per ritirare il salario 
ma il padrone dice: «Non ho soldi» 

I lavoratori hanno occupato l'aula consiliare — H sindaco, su richiesta del PCI, convoca il proprie
tario, consigliere comunale della Democrazia cristiana - Le manovre per licenziare e non riassumere 

AVELLINO — I 450 operai 
della « Bianchini » di Avelli
no rischiano di non ricevere 
il salario del mese di ago
sto. L'ultimo di loro spettan
za poiché il calzaturificio è 
stato chiuso. 

E' stata questa l'ennesima, 
amara sorpresa cui il padro
ne. Stanislao Sibilla, un con
sigliere comunale de di Avel
lino. li ha fatti trovare di 

fronte. Allorché, ieri matti
na, si sono recati in fabbri
ca per ritirare il salario. Si-
bilia ha giustificato il man
cato pagamento, affermando 
di trovarsi in difficoltà fi-
nanzarie per non essere stato 
a sua volta pagato da alcuni 
suoi clienti e che, comunque, 
poteva darsi che entro 24 ore, 
avrebbe ricevuta l'impegnati 
va di pagamento dai suoi 

debitori. 
Gli operai però hanno pre

stato ben poco credito alle 
sue parole e si sono recati 
al Comune, dove hanno occu
pato per tutta la mattinata 
l'aula consiliare, chiedendo 1* 
intervento della amministra
zione e dei partiti perché 
venga loro sollecitamente e 
sicuramente corrisposto il sa
lario. La loro diffidenza nei 

confronti di Sibilia è quanto 
mai motivata e nasce dalla 
amara esperienza che hanno 
vissuto, quando, al termine 
delle ferie, all'improvviso, si 
sono visti notificare che per 
tutti loro era stata richiesta 
la cassa integrazione. Al ter
mine della quale sarebbero 
stati licenziati. 

Al Comune — per espres
sa richiesta del capogruppo 

A Villa Pigliateli! un « fazzoletto di nubi » 
Cinema, circa, \anetà . happening, 

teatro e tante cose ancora è lo spet
tacolo che II collettivo «Chille de la 
Balanza » proporrà da domani, nei 
giofdini di Villa Pignatelli. nell'ambito 
della rassegna * Estote giovani» orga
nizzata dalla Provincia, Il «Fazzoletto 
di nubi» di Tnstan Tzara (in scena 
per i primi 4 giorni sotto l'egida delia 
Provincia, successivamente, fino al 23 
settembre, a cura del collettivo) non 
è che «Il pretesto, portato all'esaspe
razione. per fare diventare il teatro 
una festa, per tentare il recupero del 
linguaggio, per svelare i meccanismi 
teatrali io termini correnti, anche ri
correndo ad un nco testo», come ci 
dice Claudio Ascoli regista dello speu 
tacolo. 

Per fare questo gli attori della com
pagnia «snoderanno» il loro interven
to, insieme agli spettatori, su di un 
percorso articolato e irto di difficolta, 
lungo oltre 50 metri. Scivoli, gallerie. 
ruscelli usciti dal nulla, percorsi a in
ventati » con 8 tonnellate di materiali 

diversi di cui 3 e mezzo di tubi Inno
centi. saranno la trappola nella quaie 
per « fare teatro » dovranno districarsi 
attori e pubblico. 

Uno spettacolo diverso, dunque, da 
tutti quelli che finora si sono alternati 
nelle rassegne teatrali di quest'estate, 
Uno spettacolo ideato dagli attori di 
questo gruppo — che è uno dei pochi 
a fare attivamente teatro di strada tei 
Italia — anche alla luce delle ultime 
esperienze che li hanno visti prota
gonisti in Francia ed in particolare 
a Parigi. 

In questa città, terminate le rap
presentazioni napoletane, il gruppo 
tornerà passando prima per Milano. 
Bruxelles ed altre città dell'Europa 
continentale alla ricerca di nuovi spun
ti, di nuove esperienze. I biglietti per 
assistere alle prime 4 rappresentazioni 
si ritirano presso l'assessorato ai pro
blemi della gioventù, in via Santa Ma
ria La Nova. Nei giorni successivi il 
biglietto costerà 2.000 lire. 

Nell'Ambito della Pledlgrotta in pieno 

svolgimento in città, intanto, va regi
strata la polemica sollevata dal can
tante Aurelio Fierro che non ha potu
to dar luogo alla sua esibizione in Vil
la Comunale la sera dell'8 settembre. 

A questo proposito c'è una precisa
zione del sindaco, compagno Maurizio 
Valenzi, nella quale viene affermato 
che gli spettacoli organizzati dal Co
mune per l'estate napoletana sono ter
minati ufficialmente il 4 settembre e 
che lo spettacolo in questione è stato 
organizzato dall'azienda di cura e sog
giorno. 

Oli unici spettacoli organizzati dal 
Comune in collaborazione con la Pro
vincia, per la Piedigrotta sono la « fe
sta di Piedigrotta » di Viviani in scena 
da stasera al Maschio Angioino, fino 
al 19 settembre, e le piattaforme mo
bili su cui si esibiranno, nei prossimi 
giorni, cantanti in costume. 

Nella foto: un carro allegorico di una 
passata edizione della Piedigrotta. Que
st'anno piattaforme mobili faranno da 
scena alle ambizioni dei cantanti. 

SALERNO - Inaugurato domenica il festival dell'Unità 

Paoli e Toni Esposito 
stasera in concerto 

Grande successo dell'esibizione del batterista jazz Elvin Jones - Dibattito con 
Gara vini e Gagliardi sull'emarginazione - Una città che ha fame di cultura 

comunista, compagno Federi
co Biondi — proprio per ieri 
mattina era convocata una 
riunione tra l'amministrazio
ne. i gruppi consiliari, il sin
dacato e la direzione azien
dale per discutere la preoc
cupante situazione venutasi a 
determinare alla Bianchini. 
Alla riunione però Sibilia non 
si è presentato e, nonostan
te le esplicite richieste, non 
si è riusciti a sapere se tale 
assenza dipendesse da una 
dimenticanza del sindaco, il 
de Preziosi, o fosse da attri
buirsi allo stesso Sibilia. 

Solo dopo che il compagno 
Biondi ha protestato con for
za per le mediocri manovre 
di copertura da parte della 
amministrazione nei confronti 
di un padrone H fuga ed in
capace di far fronte alle pro
prie responsabilità. Preziosi 
si è finalmente deciso a con
vocarlo per oggi. Circa il pro
blema della corresponsione 
del salario di agosto si è con
venuto — su proposta del 
compagno Biondi e del capo
gruppo socialdemocratico. 
Bellizzi — di chiedere a Sibi
lia di non far passare altri 
giorni, essendo stata già su 
perata la prima decade 

| di settembre, e di versare 
j immediatamente almeno un 
i rilevante accento. 
i Al centro della discussione 

comunque vi è stato soprat
tutto il problema delle pro
spettive (tutt'altro che chiare 
e rassicuranti per eli opirai) 
del calzaturificio. A tal ri
guardo i rappresentanti sin
dacali — incontrando l'accor
do delle forze politiche — 
hanno ribadito il loro più net
to rifiuto a lasciare mano li
bera al padrme ed ha ino 

! chiesto che Sibilia presenti 
al più presto un serio niano 
di ristrutturazione della a-
zienda. Solo dalla sua valu
tazione e dopo avere avuto 
un incentro con la Gitex. la 
multinazionale che dovrebbe 
comprare il 15 per cento del 
pacchetto azionario, sinda
cato ed operai potranno pren
dere in considerazione la pro
posta di cassa integrazione, 
rifiutando però sin d'ora quel
la dei licenziamenti. 

Per cui. da gennaio in noi, 
Sibilia. nel nuovo cplntnri-
ricio (ribattezzato CALBT), 
sarebbe libero di rìas'tumere 
chi vuole, oltre ad usufruire 
di notevoli agevolazioni fisca
li spettanti a chi inizia una 
nuova attività. 

SALERNO — E" stata una fa
ticaccia per tutti i compagni, 
decine impegnati nella co
struzione degli stands e nel
l'allestimento delle mostre, 
degli stands gastronomici: si 
è lavorato anche la nottata di 
sabato, dopo il concerto di 
Elvin Jones. Alla fine però 
demonica mattina il villaggio 
del festival provinciale del
l'Unità è stato inaugurato. , 

Nella mattinata il coecar-
daggio e la diffusione dello 
« speciale festival », il giorna
le curato dalla federazione 
comunista; poi. nel pomerig
gio. le prime iniziative. 

Tra queste ha ottenuto in 
particolare un importante 
successo il dibattito con il 
compagno Sergio Garavini. 
della segreteria nazionale del
la CGIL e Rina Gagliardi. 
redattrice cfel Manifesto, sul 
tema «emarginazione, aggre
gazione. bisogni nelle società 
occidentali ». 

Poi c'è stato il primo dei 
concerti delle bande musicali 
chiamate a Salerno per il 
festival da tutta la provincia. 
Sul palco centrale ha suonato 
per prima la banda di Carne-
rota. Il dibattito con il com
pagno Garavini e Rina Ga
gliardi ha toccato in partico
lare la problematica giovani
le. Senza però tralasciare il 
carattere anche niù ampio 
che la tematica della emargi-. 
nazione nella nostra società 
assume. 

Del resto la problematica 
giovanile, e Garavini ha fatto 
ccn preoccupazione riferi
mento alla escalation dell'uso 
delle sostanze stupefacenti, è 
ritornata in un dibattito or
ganizzato dalla federazione 
giovanile sulla espansione 
dell'uso dell'eroina anche a 
Salerno. 

Un tema che nel festival 
dell'Unità era impossibile e-
ludere visto che a Salerno 
negli ultimi mesi due giovani 
sono morti proprio a causa 
dell'eroina. Una prima inda
gine tra la gente sul signifi
cato del festival la sta com
piendo in mezzo ai visitatori 
del festival una équipe di 
compagni del centro ooerati-
vo del partito di Napoli e di 
compagni della federazione di 
Salerno. 

Un importante risultato, 
tirando un po' le somme dei 
primi giorni di programma
zione. lo stanno avendo le 
rassegne cinematografiche: 
nell'Augusteo ci sono per o-
gni spettacolo centinaia di 
persone attente, pronte a 
discutere. Alla uscita dal ci
nema ma anche al teatro 
Verdi dove in questi giorni si 
vedono le prime rappresenta
zioni. la gente discute delle 
pellicole, degli spettacoli, ma 
anche e soprattutto dì inizia
tive. che. come quelle dell'in
tero festival, non hanno pre
cedenti. 

E in ballo di certo non è 
solo la qualità della pro
grammazione. Chi ha detto 
che il jazz a Salerno è musi
ca che solo pochi capiscono e 
sono disposti ad ascoltare? 
La gente venuta ad ascoltare 
Elvin Jones sabato sera al 
campo sportivo ha testimo
niato con la propria presenza 
esattamente tf contrario. 

E la bravura dell'artista è 
certo solo una parte nelle 
motivazioni di questo succes
so. Ccn Gino Paoli e Toni 
Esposito questa sera e con 
gli Area il 14 si ripeterà? 

Non si pensa solo alla sot-

tcscrizicne quando tra i 
compagni del comitato orga
nizzatore ci si augura di sì . 
Innanzitutto si tratta di dare 
una dimostrazione a chi ha 
sempre lasciato Salerno nella 
noia e nella totale morte cul
turale che un movimento che 
vuole cambiare le cose c'è e 
non è solo potenziale. 

Al cinema stasera si proiet
ta con inizio alle 17,30 il film 
« El Cochecito » di Marco 
Ferreri, mentre al teatro si 
rapresenta « Ebdamedro » del 
carrozzone di Firenze. Poi 
per tutti l'appuntamento è 
anche stasera allo stadio. Ci 

sarà, ccn inizio alle 21, il 
concerto di Gino Paoli e Te 
ni Esposito. 

Ma prima ancora, alle 1!'. 
presso il palco centrale, .-«i 
terrà il dibattito su «CriM 
della DC, problema della go
vernabilità e della democra 
zia ». 

Parteciperanno rappresen
tanti delle direzioni del PSI e 
del PDUP e per il nostro 
partito il compagno Antoni-
Sassolino della direzione na 
zicnale. segretario regionale 
del PCI. 

Fabrizio Feo 

Per l'approvazione di importanti provvedimenti 

A Sapri centinaia di persone 
vanno in consiglio comunale 

Decine di assemblee di quartiere per discutere degli altri 
problemi della città - La tracotanza della maggioranza DC 

A Sapri dopo la mobilita
zione per l'ospedale c'è stata 
ieri un'altra mobilitazione 
per far votare in consiglio 
comunale tutto un pacchetto 
di provvedimenti che vanno 
da quelli per l'edilizia eco
nomica e popolare alla si
stemazione dell'illuminazione 
pubblica e delle strade. 

Un appuntamento impor
tante, quindi, che la gente ha 
voluto vivere da protagonista. 
L'urgenza dei provvedimenti, 
la loro improcrastinabilità. 
hanno fatto nascere una serie 
di assemblee di quartiere 
dove la gente ha discusso dei 
propri problemi e di quali 
iniziative intraprendere per 
risolverli. 

E' stato deciso, così, nel 
corso di queste assemblee, di 
partecipare al consiglio co
munale che si è svolto ieri 
mattina. 

Davanti ai consiglieri co
munali riuniti per discutere 
di questo pacchetto di prov
vedimenti e per approvare il 
bilancio si è presentato uno 
spettacolo incitato per Sa
pri: dall'altra parte delle 
transenne, per la prima vol
ta. c'erano centinaia e centi
naia di cittadini. 

La DC è stata costretta co
sì a porre in votazione tutti i 
provvedimenti previsti — ed 
approvarli — proprio perchè 
ormai non era passibile più 
dilazionarli. 

Poi si è passato alla ap
provazione del bilancio. Lo 
scudocrociato, nonostante la 

posizione di alcuni partiti sia 
quella di far rassegnare le 
dimissioni a tutti i consiglie
ri in quanto il consiglio or
mai non esprime più la 
realtà della cittadina cilenta-
na, ha voluto arrivare a tutti 
i costi all'approvazione del 
bilancio per poi abbandonare 
l'aula senza entrare nel meri
to di altri problemi sollevati 
nelle assemblee di quartiere. 

Il compagno Pino Agostino, 
consigliere del PCI. ha fatto 
rilevare che quest'atteggia
mento della DC è insostenibi
le e che è assurdo abbando
nare l'aula consiliare — fa
cendo mancare cosi il nume
ro legale — quando c'è anco
ra molto da discutere e da 
fare. Il compagno Agostino. 
alla fine, ha chiesto di poter 

# DEMOLIZIONI 
ORDINATE 
A NAPOLI 

NAPOLI — Il sindaco di Na
poli, Valenzi ha disposto con 
un'ordinanza la demolizione 
di 12 costruzicnl che sareb
bero state realizzate senza la 
licenza edilizia. 

Il sindaco ha firmato le or
dinanze dopo che l'abusivi
smo delle costruzioni era sta
to «accertato dai sopralluo
ghi tecnici », come è detto in 
un comunicato diffuso dall' 
ufficio stampa del Comune 
di Napoli. 

Le costruzioni che dovran
no essere demolite si trova
no in varie zone della città 
e, in particolare, in quelle 
periferiche di Ponticelli, Bar
ra e Secondigliano. 

tenere insieme alle persone 
presenti un'assemblea nella 
stessa sala abbandonata dalla 
maggioranza. 

Il sindaco di Sapri ha ac
consentito. Ma dopo un 
quarto d'ora ha inviato i ca
rabinieri a sgombrare la sala. 
La gente — con grande senso 
di responsabilità — ha ab
bandonato senza creare inci
denti la sala, ma il compa
gno Agostino, per protestare 
contro questa tracotanza e la 
scorrettezza dello scudocro 
ciato, ha deciso di continuare 
da solo l'occupazione delle» 
sala. 

Con lui sono rimasti altri 
due esponenti di una lista 
civica — che prima avevano 
votato il bilancio con la DC 
— per solidarietà. 

Ma la gente non ha voluto 
« abbandonare *• il consigliere 
d'opposizione e così, nono 
stante fosse stata vietata an
che un'assemblea davanti al 
municipio, centinaia di per 
sone hanno effettuato un si 
lenzioso «sit in» davanti alla 
casa comunale. 

E' questa la dimostrazione 
che ormai a Sapri la popola
zione vuole che la cosa pub
blica sia gestita in maniera 
diversa da come è stato fatto 
dalla maggioranza. E questa 
volontà è dimostrata dalla 
partecipazione massiccia alle 
assemblee di lotta per l'o
spedale. che adesso stanno 
diventando anche quelle per 
la casa, per l'illuminazione e 
cos via. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• € Zabriskie Point > (Italnapoli) 
# < American Graffiti » (Micro d'Essay) 

Gino Anzalone 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABAOIR (Via Pattinilo Claudio -

Tel. 377.057) 
Rosso nel buio, con D. Suther-
land - G ( V M 14) 

ACACIA (Tei. 370.871) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • 
Tel. 41S 680) 
Una strada, un amore 

A M U A » U A i U R I (Via Cnspi. 23 • 
Tel. 683.128) 

Avalanche Express, con R. Shaw -
ARis lON ( l e i 377.352) 

Tutti probabili assassini, con E. 
Sommer • C 

ARLECCHINO (Tel 416.731) 
Fantasmi, di D. Coscarelli - OR 

A U b u ì l t U (Piazza Duca d'Ao
sta Tel 415.3611 
I contrabbandieri di S. Lucia, 
con M. Merola - A 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
Dove vai se il vizietto non ce 
l'hai 

DELLE PALME (Vìcolo Vetreria -
Tei. 418.134) 
Labirinto (prima) 

EMPIRE ( V I I f Cordini) 
I everneri della notte 

EXCELSIOK «Via Milano • Telè
fono 268.479) 
Ctliufejre *4Trra 

FIAMMA ( V i * C. PoertO. 46 -
Teletono 416.988) 
Zombi n. 2 , con O Karlatos -
OR ( V M 13) 

FILANGIERI (Via rVamjien, 4 • 
Tel 417.43?) 
Profezia (prima) 

FIORENTINI (Via «. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Oneia . 
Tel. 418.880) 
Tire incrociato, con C Bronson 
A 

ODEON (Piana Piedi»ora, 12 • 
Tel. 667,360) 
Chiusura estiva 

ROXT (Tel 343.149) 
Milano odia: la polizia non poò 
sparare, con T. Milton - DR 
(VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tei. 415.572) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via A 
no 619.923) 
Nei bassifondi la 
La padrìna 

Telato-

chiamavano 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Tutti probabili assassini, con E. 
Sommer - G 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tate Tel. 616.303) 
Storia di amore di una suora 

AMERICA (Via Tito Anacimi. 2 
Tel. 248.982) 
Un matrimonio, con B. Ogier • 
S 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
Dove vai se il vizietto non co 
l'hai 

ARGO (Via Alessandra Poerie. « 
Tei. 224.764) 
La vera fola profonda, con L. 
Lovelace - S ( V M 18) 

AVION (Viale desìi Astronauti -
Tel. 74.19.264) 

Tutti probabili assassini, con E. 
Sommer - G 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Uragano sali* Bermadc, l'attimo 
SOS 

CORALLO (Piana C. B. Vice . 
Tel. 444.800) 
Uragano sulle Bermude, Pgltimo 
SOS 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 877.527) 
Mazinfa centro Goldreke - DA 

EDEN (Via G. Sente! ice - Tele-
tono 322.774) 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 -
Tel. 293.423) 
Il giustiziere della notte, con C 
Bronson - DR 

GLORIA > A . (V. Arenacela. 250 
Tel. 291.309) 
Il mistero delle Bei mede, con 
U McCloskey - DR 

GLORIA « 8 > (TeL 291.309) 
Miseria e nobiltà, con S. Lo-
ren - C 

MIGNON (Via Armane* Dia* -
Tel. 324 893) 

La vera «eia profonda, con U 
Lovelace - S ( V M 18) 

PLAZA (Via KerbMer. 2 Tele
fono 370 519) 
I l ceeeiatere, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

TITANUS (Ceree Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci. 69 • 

Tel. 680.266) 
Goodbye amerà mie, con R. 
Dreyfuss - $ 

ASTRA 
Cindarella nel regno del sesse, 
con C. Smith - S ( V M 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te
lefono 619.280) 
Moses wine detective, con R. 
Dreyfuss - SA 

BELLINI (Via Conte di RuvO. 16 • 
TeL 341.222) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(16.30 18 19.30) 
Zabriskie Point, dì M. An-
tonioni - DR ( V M 18) 

LA PERLA 
Assassinio sul Nilo, con P. 
Ustinov • G 

MODERNISSIMO • Tel. 310.062 
Gate Bellavita, con F. Bucci • SA 

PIERROT (Via A.C De Mei», 5B 
Tel. 756.78.02) 
Riposo 

POSILLIPO (Via Poslllipo • Tele
fono 769.47.41) 
Occhi dì Laura Mar», con F. 
Dunaway - G 

OUADRIFOGLIO (Viale Cavallee-
een Tel. 616.925) 
Appuntamento con l'ere, con R. 
Harris - A 

VITTORIA (Via Piacicetli, 16 . 
TeL 377.937) 
Toro e vergine 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E, SERENI 

(Via Veneto. 121 • Miane, Na
poli Tel. 740.44.81) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

EMBASSY (Via P. D* Mura, 19 -
Tel. 377.046) 
Donne In amere, con A. ftates -
5 ( V M 18) 

M A X I M U M (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
I l cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

MICRO D'ESSAV (Via del Chio
stro - Tel. 321339) 
America Graffiti, con R. Drey
fuss - DR 

NUOVO (Via Mentacafvarie, 1B 
Tel. 412.410) Ripose 

NO (Via Sant» Caterina da Siena 
Tal. 415.371) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell'attività 

RITZ (Via Perni»*, SS • Telefe 
ne 218.510) 
La marchesa Ven, con E. de -
ver - DR 

SPOT CINECLUB (Vie M . Rata, S 
Vomere) 

COMITATO PROVINCIALE ARCI 
RADIO 100 FIORI 95 - 96,4 MHZ 

in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 

(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

CONCERTO di 

JOE COCKER BAND 
ARLO GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY JOE MC DONALD 

INGRESSO L 3.000 

> 


